
Da gennaio 2010 la Regione Emilia-Romagna, prima in Italia, estende lo screening per la diagnosi precoce 
dei tumori del seno, finora rivolto alle donne dai 50 ai 69 anni,  anche alle donne dai 45 ai 49 e dai 70 ai 
74 anni. La scelta è in relazione ai buoni risultati e alla qualità raggiunti in oltre 10 anni di esperienza ed ha 
tenuto conto dei dimostrati benefici della diagnosi precoce anche per queste fasce d’età.

Le interessate sono invitate dall’Azienda Usl, con una lettera a domicilio, a effettuare la mammografia di 
screening, gratuita, come gratuiti sono gli approfondimenti diagnostici e le cure eventualmente necessari.   

L’estensione a tutte le donne dai 45 ai 74 anni, oltre 840mila in totale, dello screening mammografico 
gratuito permetterà di ridurre anche i  tempi di attesa per la mammografia, in quanto una parte significativa 
di donne in fascia di età 45-49 e 70-74  ricorreva in modo autonomo all’esame.
Saranno 500mila le mammografie di screening offerte ogni anno, circa l’80% in più di quelle effettuate 
prima dell’estensione del programma. 

L’estensione dello screening mammografico permette in Emilia-Romagna di riorganizzare tutto il percorso per 
la diagnosi dei tumori del seno, per assicurare equità di accesso e migliorare l’appropriatezza del ricorso agli 
accertamenti diagnostici. Anche al di fuori dello screening la diagnosi delle lesioni del seno sarà garantita, 
in tempi certi, alle donne che effettivamente necessitano di una mammografia o di altri esami: donne con 
sintomatologia clinica e donne con rischio legato a ereditarietà/familiarità.

Per informazioni sullo screening mammografico e sui percorsi per la diagnosi dei tumori del seno telefonare 
al numero verde unico del Servizio sanitario regionale

oppure consultare il sito internet dedicato ai programmi di screening femminili: www.saluter.it/screening_femminili


